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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono il Ministro del tesoro Pan-
dolfi ed i Sottosegretari di Stato allo stesso 
dicastero, Erminero e, per la Grazia e giusti­
zia, Speranza. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 29 maggio 
1979, n. 163, concernente nuovo assetto retributi-
vo-funzionale del personale civile e militare del­
lo Stato » (8). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Mazza, relatore alla Commissio­
ne, osserva preliminarmente che il decreto-
legge n. 163 tende soprattutto a soddisfare 
esigenze retributive del personale civile e mi­
litare dello Stato non più procrastinabili. È 
difficile supporre che tale strumento possa 
soddisfare completamente le aspettative del 
personale statale non solo per quanto attie­
ne all'adeguamento del trattamento economi­
co al costo della vita, ma anche sul piano 
della perequazione retributiva con altre ca­
tegorie del pubblico impiego e su quello del­
l'ordinamento generale dell'impiego statale. 
Tuttavia, aggiunge il relatore Mazza, il prov­
vedimento viene incontro in qualche modo 
ad esigenze troppo a lungo trascurate in at­
tesa che sia riveduta tutta la materia più 
compiutamente ed organicamente. Quanto al­
la improrogabilità di soddisfare legittime 
aspettative è significativo il caso — ad avvi­
so del relatore — dei dirigenti statali per i 
quali il trattamento economico è sostanzial­
mente fermo al 1970, mentre le altre catego­
rie di dipendenti pubblici, statali compresi, 

sono riusciti ad ottenere adeguamenti di 
fronte alla incalzante svalutazione della mo­
neta. L'appiattimento che ne è derivato è 
mortificante per gli interessati e causa di 
malcontento, di disaffezione e di profondo 
disagio economico e morale. Col decreto al­
l'esame viene riconosciuto un aumento del 
40 per cento che, di fatto, copre soltanto la 
svalutazione intervenuta nell'ultimo triennio. 

Dopo aver sollecitato iniziative governa­
tive atte a soddisfare con urgenza attese che 
appaiono giustificate anche sul piano della 
aderenza ai princìpi costituzionali, il sena­
tore Mazza rileva che è necessario evitare 
sperequazioni retributive tra i vari settori 
del pubblico impiego. Il principio della uni­
formità delle retribuzioni a parità di funzio­
ni non è turbato dal riconoscimento di par­
ticolari servizi, come ad esempio quelli resi 
dalle forze dell'ordine, istituzionalmente e 
permanentemente esposte al rischio nella 
dura lotta contro la dilagante delinquenza 
comune e politica. 

Il relatore osserva quindi che l'emanazione 
del decreto è stata resa necessaria da mo­
tivi di evidente necessità ed urgenza. Si è 
dovuto infatti supplire alla ridotta attività 
del Governo dimessosi il 31 gennaio e di 
quello successivo, rimasto privo della fichi-
eia del Parlamento. 

Avviandosi alla conclusione il senatore 
Mazza fa presente che nella giornata di ieri 
le organizzazioni sindacali hanno rilevato la 
esistenza di sperequazioni nel quadro della 
normativa contenuta nel decreto-legge. Con­
clude chiedendosi se non sia il caso che il 
rappresentante del Governo, esaminate le 
proposte sindacali, faccia conoscere il pro­
prio avviso in merito alla Commissione, che 
così potrebbe disporre di ulteriori elementi 
per la definizione dell'orientamento da adot­
tare in proposito. 

Il senatore Spadaccia propone a questo 
punto una questione pregiudiziale di incosti­
tuzionalità. Rileva anzitutto che dopo la pre­
sentazione al Parlamento del decreto-legge 



Giunte e Commissioni - 6 _ 4 — 18 Luglio 1979 

n. 163 non vi è stata alcuna attività nel | 
corso della VII legislatura tendente alla con- j 
versione del decreto stesso. A suo avviso, j 
decaduto il disegno di legge di conversione 
per fine legislatura, il Governo non avrebbe 
potuto riproporre un altro disegno di legge 
di conversione, nella presente legislatura, 
sempre collegato al decreto-legge n. 163: a 
ciò osta infatti il dettato dell'articolo 77 della 
Costituzione secondo il quale il decreto-legge 
deve essere presentato per la conversione alle 
Camere il giorno stesso della sua emana­
zione. 

L'inattività parlamentare va quindi intesa 
come intendimento di non procedere alla 
conversione, sicché il decreto deve conside­
rarsi decaduto. Avallare l'interpretazione del 
Governo, che ha presentato un nuovo dise­
gno di legge di conversione, significa in real­
tà avallare l'uso del decreto-legge per motivi 
elettoralistici. D'altra parte non solo non 
ricorrono — prosegue l'oratore — gli estre­
mi previsti dalla Costituzione, in questa fat­
tispecie, per il ricorso al decreto-legge, ma 
appare come fatto grave che una materia 
così vasta qual è quella che il Governo ha 
inteso disciplinare con decretazione di ur­
genza venga appunto regolata attraverso 
strumenti che la Costituzione riserva a si­
tuazioni di tutt'altro genere. Il senatore Spa-
daccia conclude il suo intervento richiaman­
dosi ad aspetti puntuali del decreto-legge che 
convaliderebbero l'esattezza del suo assunto. 

Il presidente Murmura ricorda che secon­
do il terzo comma dell'articolo 43 del Rego­
lamento, in Commissione non possono esse­
re decise questioni pregiudiziali e che, ove 
siano avanzate e la Commissione sia favo­
revole, esse sono sottoposte con relazione 
all'Assemblea. 

Prendono la parola sull'argomento i sena­
tori Pistoiese, Maffioletti, Jannelli, Mancino, 
Stanzanì Ghedini e Vital one. 

Il senatore Pistoiese concorda con il se­
natore Spadaccia. 

Secondo il senatore Maffioletti sussisteva 
l'urgenza dì dare attuazione agli accordi sin­
dacali in materia di pubblico impiego, ma 
tale urgenza è derivata da inadempienze del 
Governo il quale, adottando in tempo utile 
le necessarie iniziative, avrebbe potuto evi-

I tare il ricorso al decreto-legge. Siffatto stru-
j mento, d'altra parte, se per qualche verso 
{ può trovare giustificazione in riferimento 

agli aspetti di carattere economico, non ne 
ha alcuna in ordine a quelli di carattere 
normativo, che pure nel decreto n. 163 sono 
contemplati. 

Dopo essersi soffermato ad illustrare, alla 
luce delle disposizioni del decreto-legge nu­
mero 163, l'inesistenza del presupposto del­
l'urgenza ed avere sottolineato i problemi 
gravi che il decreto stesso solleva, il sena­
tore Maffioletti osserva che sarebbe stata 
necessaria una legge atta ad inquadra­
re la stipulazione degli accordi nel setto­
re del pubblico impiego. Conclude quindi 
sottolineando che il personale statale, che 
ha subito un arretramento rispetto alle po­
sizioni retributive che nel frattempo sono 
maturate nel settore privato, nutre delle at­
tese che non possono andare deluse. 

Il senatore Jannelli, dopo avere rilevato che 
non è corretto legiferare secondo la prassi 
seguita dal Governo, fa presente che biso­
gna pure procedere nell'esame di merito del­
la normativa con l'adozione di quegli 
emendamenti che dovessero risultare ne­
cessari. Va da sé che ciò non deve rappresen­
tare un precedente e che qualora il Governo 
dovesse nuovamente ricorrre ad un siffatto 
uso del decreto-legge, ben diverso sarebbe 
l'atteggiamento della sua parte politica. Ora 
però, conclude il senatore Jannelli, c'è l'esi­
genza di venire incontro alle giuste richie­
ste degli appartenenti al pubblico impiego. 

11 senatore Mancino rileva preliminarmen­
te che molte delle osservazioni formulate dai 
colleghi che lo hanno preceduto potrebbero 
trovarlo d'accordo, anche se occorrerebbe 
coerentemente prendere atto che i problemi 
sollevati sono molto più ampi di quanto 
non si voglia fare apparire. Essi investono 
tutti gli aspetti del modo in cui procede la 
attività legislativa. Il senatore Mancino rile­
va pure che la questione delle cosiddette 
inadempienze governative, ove anche fosse 
fondata, non esclude che il Governo legitti­
mamente possa ricorrere alla decretazione 
di urgenza se urgenti sono le misure che in 
un dato momento debbono essere adottate. 
L'oratore puntualizza inoltre che sotto il pro-
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filo formale il Governo ha con precisione e 
correttezza presentato a suo tempo il dise­
gno di legge di conversione del decreto-leg­
ge. Ciò che è avvenuto successivamente (ele­
zioni anticipate in Italia ed elezioni per il 
Parlamento europeo) attiene non certo alla 
negligenza del Governo ma semmai concre­
tizza una situazione oggettiva che non ha re­
so possibile l'attività parlamentare per la 
conversione del decreto. La conclusione del­
la legislatura, secondo il senatore Mancino, 
fa decadere il disegno di legge di conversio­
ne ma non il decreto-legge che, in base alla 
Costituzione, ha 60 giorni di vita. Non essen­
do ancora scaduto tale termine, risulta inec­
cepibile il comportamento del Governo che 
ha ripresentato un nuovo disegno di legge 
di conversione in questa legislatura metten­
do così il Parlamento in condizione di pro­
nunciarsi. Il senatore Mancino conclude di­
chiarando che a suo avviso non sussistono 
pertanto i presupposti per avanzare questio­
ni di costituzionalità. 

Il senatore Stanzani Ghedini contesta che 
alla base della emanazione del decreto-legge 
in esame vi siano ragioni di urgenza. Piutto­
sto, a suo parere, occorre rilevare che il 
Governo ha obbedito a motivi elettoralistici. 
In secondo luogo, l'oratore osserva che rite­
nere che con la conclusione della legisla­
tura decada il disegno di legge dì conver­
sione ma non il decreto-legge significa acce­
dere ad una tesi errata. Infatti l'obiezione 
circa la sussistenza di un termine di 60 gior­
ni per la conversione e l'apparente conse­
guente potere del Parlamento di prendere 
in esame il decreto, è contrastata dall'artico­
lo 77 della Costituzione nella parte in cui 
prevede che le Camere, anche se sciolte, 
sono appositamente convocate per la conver­
sione. A tale disposizione non può attribuir­
si altro significato che quello di una riserva 
di competenza di quelle « Camere » e non 
anche di quelli formatesi successivamente al­
la consultazione elettorale. 

Il senatore Vitalone osserva che sarebbe 
necessario chiarire l'esatta natura della que­
stione dedotta dal senatore Spadaccia atteso 
che la questione di costituzionalità va distin­
ta dalla questione pregiudiziale. Dopo aver 
osservato che non possono essere introdotte 

» questioni di merito ricorrendo all'uso di isti-
« tuti che il Regolamento riserva ad altri sco-
j pi, il senatore Vitalone sottolinea che l'arti-
! colo 61 della Costituzione chiaramente esclu­

de ogni vacatio nei poteri delle Camere. L'ora­
tore quindi conclude osservando che lo scio­
glimento delle Camere stesse non può esse­
re addotto quale motivo di decadenza di un 
decreto-legge: così argomentando infatti ver­
rebbe introdotto un nuovo istituto che il 
sistema non prevede. 

Il presidente Murmura quindi accerta che 
la Commissione non è favorevole alla que­
stione pregiudiziale. 

Il senatore Spadaccia propone un'altra 
questione pregiudiziale di costituzionalità ri­
levando che dal complesso delle norme del 
decreto-legge si desumono numerosi elemen­
ti, che si sofferma ad illustrare, di palese 
contrasto con quanto dispone l'articolo 97 
della Costituzione secondo il quale i pubbli­
ci uffici sono organizzati in modo che siano 
assicurati il buon andamento e l'imparziali­
tà dell'amministrazione. Il presidente Mur­
mura dopo avere manifestato i propri dub­
bi circa la sussistenza dei presupposti per 
avanzare tale questione pregiudiziale, accer­
ta che la Commissione non è ad essa fa­
vorevole. 

A questo punto prende la parola il Mini­
stro del tesoro Pandolfi secondo il quale è 
opportuno che la Commissione disponga di 
ulteriori elementi di valutazione, circa l'ori­
gine, la forma, il merito e la copertura del 
decreto-legge in considerazione. 

Innanzi tutto sono da porre in rilievo le 
anomalie che si sono accumulate in ordine 
agli accordi triennali circa i quali talvolta 
si è pervenuti ad intese anche a triennio 
scaduto. C'è poi da osservare che la com­
petenza diretta del settore del pubblico im­
piego, prima esercitata in modo specifico 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
attraverso l'operato di un Sottosegretario 
ad hoc, fa capo il Ministro del tesoro solo 
dal dicembre dello scorso anno. 

Dopo avere rilevato che le fonti contrat­
tuali sono molteplici nell'ambito del pub­
blico impiego e che punti di singolare gra­
vità nel corso delle trattative vennero rag­
giunti attorno all'ottobre dello scorso anno 
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(ad esempio, la vertenza degli ospedalieri) il 
ministro Pandolfi ricorda che il 9 novem­
bre 1978 con le parti sindacali venne stabi­
lito che le « code » afferenti a contratti non 
ancora definiti avrebbero dovuto formare 
oggetto di una trattativa generale e conclu­
siva. Nessuno però si illuse che sarebbe sta­
to facile pervenire ad una definizione celere 
e globale. 

L'oratore osserva inoltre che solo in epoca 
recente le diffuse istanze di delegificazione, 
particolarmente avvertite nelle sedi politiche 
e sindacali, hanno trovato riconoscimento 
legislativo. Il processo è stato avviato con 
l'articolo 24 della legge 28 ottobre 1970, 
n. 775, e quindi portato avanti con l'artico­
lo 9 della legge 22 luglio 1975, n. 282. L'at­
tuale grado di maturazione di tale processo 
consente di provvedere in materia di impie­
go statale con atti normativi non legislativi 
sulla base di accordi tra Governo ed orga­
nizzazioni sindacali. Tale potere però incon­
tra notevoli limitazioni di ordine obiettivo, 
essendo la materia della contrattazione li­
mitata al trattamento economico, di ordine 
soggettivo quanto alla categoria dei desti­
natari rimanendone esclusi il personale mi­
litare, i dirigenti, i magistrati e gli avvocati 
e procuratori dello Stato, nonché di origine 
costituzionale in ordine alla necessità di ap­
provazione per legge delle spese incidenti 
snì bilancio dello Stato. 

Il ricorso ad un disegno di legge ordina­
rio avrebbe dilazionato a fine anno l'acco­
glimento delle norme. L'onere, cioè, conse­
guente alle modalità con cui procede l'atti­
vità normativa, sarebbe stato addossato alla 
categoria di personale che da tempo attende 
le misure in considerazione. Vi sarebbe sta­
to inoltre un addensamento di 2.400 miliardi 
a fine anno che avrebbe creato problemi di 
provvista per il Tesoro, nonché di domanda 
aggiuntiva nel sistema delle famiglie in un 
momento in cui più marcate sono le tenden­
ze inflazionistiche. Si sarebbe avuta poi 
una nuova sovrapposizione rispetto alle « co­
de » contrattuali di periodi pregressi. Il mi­
nistro Pandolfi conclude intrattenendosi in 
modo particolare sulle norme del titolo V 
(personale dirigente dello Stato) e VI (per-

j sonale militare) del decreto-legge nonché sul­
le fonti di reperimento dei 1.450 miliardi 

I necessari per la copertura. 
I Si apre quindi la discussione generale. 

Il senatore Jannelli dopo avere premesso 
che il provvedimento all'esame ha molte la-

I cune, rileva che esso non disciplina af­
fatto il personale del Ministero degli affari 

ì esteri. Affermata anche la necessità di appro­
fondire i temi afferenti ai docenti universi­
tari ed al personale delle finanze, l'oratore 
osserva che non si rinviene alcun criterio in 

I ordine ai profili professionali in cui si arti-
| colano i livelli retributivi. Il decreto non fa 
! neppure riferimento a criteri contenuti nei 

contratti, come, ad esempio, per quanto ri­
guarda la mobilità settoriale ed intersetto­
riale. Altri aspetti della tematica relativa al 

| pubblico impiego che richiedono una disci-
I plina sono quelli riguardanti l'aspettativa, il 
I congedo, le ferie, i diritti sindacali, la sicu-
! rezza del lavoro. Dopo essersi chiesto se non 

sia il caso di approvare una legge di delega 
| per arrivare ad una puntuale ed organica 
I disciplina di tutta la materia, e dopo avere 

sottolineato che la Commissione dovrà atten­
tamente vagliare tutta la problematica ri-

I guardante i pubblici impiegati, conclude ri­
servandosi di presentare emendamenti al mo­
mento dell'esame dei singoli articoli del de­
creto. 

Il senatore Maffioletti pur esprimendo ap­
prezzamento per le dichiarazioni del Mini-

i stro del tesoro ritiene che la discussione 
I non possa utilmente proseguire se il Go­

verno non puntualizzerà il proprio orienta-
I mento in ordine ad aspetti vitali del decre-
| to. Sotto questo profilo, pertanto, è neces-
I sario che il Ministro competente segua di­

rettamente i lavori della Commissione. 
Il seguito del dibattito è quindi rinviato. 

I CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidene avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 19 luglio, 

! alle ore 8,30, con lo stesso ordine del giorno. 
I 
I La seduta termina alle ore 12,30. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

Presidenza del Presidente 
DE CAROLIS 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la giustizia Speranza. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE 
PARERI 

Il presidente De Carolis avverte che sono 
pervenute alla presidenza della Commissio­
ne le indicazioni occorrenti per determinare 
la composizione della Sottocommissione pa­
reri. La Commissione delibera pertanto la 
costituzione di detta Sottocommissione, che 
sarà composta dai senatori: Agrimi, Bene­
detti, Cioce, De Carolis, Filetti, Lapenta, Leo­
ne, Montale, Recupero, Riccardelli e Tropea-
no e sarà presieduta dal senatore De Carolis. 

PROPOSTA DI INDAGINE CONOSCITIVA SUI 
PROBLEMI DELL'ADOZIONE, DELL'AFFIDA 
MENTO FAMILIARE E DELL'ASSISTENZA AI 
MINORI 

Il presidente De Carolis riferisce sulle 
possibilità di proseguimento dell'indagine 
conoscitiva sui problemi dell'adozione, del­
l'affidamento familiare e della assistenza ai 
minori, iniziata e in gran parte svolta nel­
la passata legislatura. Nell'attuale situazio­
ne politica e costituzionale tale ordine di 
attività è praticamente l'unico possibile, non 
essendovi per ora disegni di legge di con­
versione di decreti-legge all'esame della Com­
missione giustizia. Per il completamento del­
l'indagine si richiederebbe soltanto l'audi­
zione dell'Unione per la lotta contro l'emar­
ginazione sociale e delle massime organizza­
zioni politiche esprimenti il movimento fem­

minile: il Centro italiano femminile, l'Unio­
ne donne italiane e il Consiglio nazionale 
delle donne italiane. Il Presidente avverte 
che la Commissione deve però manifestare 
formalmente la volontà di procedere all'in­
dagine conoscitiva, come nuova iniziativa 
della presente legislatura a termini dell'arti­
colo 48 del Regolamento, nell'intesa, ovvia­
mente, che saranno acquisiti all'indagine gli 
atti di quella svolta e quasi completata nella 
passata legislatura. 

Il senatore Agrimi fa presente che i lavori 
della Commissione dovrebbero essere sem­
pre correlati a concrete iniziative legislative, 
mentre i disegni di legge collegati all'inda­
gine conoscitiva in questione sono decaduti 
per fine legislatura. I senatori Tropeano e 
Filetti, pur concordando in via di principio 
con tale considerazione, rilevano l'opportu-
nità di concludere una indagine conoscitiva 
che era stata quasi completata. 

Il presidente De Carolis ribadisce l'oppor­
tunità di proseguire e completare l'indagine 
conoscitiva, seguendo così anche le indica­
zioni provenienti dalla Presidenza del Se­
nato, e tanto più che la ripresentazione dei 
disegni di legge in materia di adozione è 
pressoché certa, per cui l'attività conosci­
tiva in questione conserva tutta la sua utilità 
concreta. Ritiene peraltro di poter condivi­
dere le considerazioni del senatore Agrimi 
sul pesante accumularsi di attività parla­
mentari non strettamente attinenti a com­
piti essenziali del Parlamento, specialmente 
per le numerose Commissioni bicamerali 
costituite nella passata legislatura. 

Si decide quindi dì chiedere l'assenso del 
Presidente del Senato allo svolgimento di 
un'indagine conoscitiva sui problemi della 
adozione, dell'affidamento familiare e della 
assistenza ai minori, che acquisisca gli atti 
dell'indagine svolta nella passata legislatura 
e che consenta di completare il programma 
con le audizioni sopra menzionate. Su pro­
posta del Presidente si conviene altresì sul­
la necessità di adeguare il titolo dell'inda-
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gine, tenendo conto che il tema di indagine 
comprendeva anche i problemi inerenti al 
disegno di legge n. 1116-bis di iniziativa po­
polare sulla « Accoglienza della vita umana 
e tutela sociale della maternità » e la pro­
blematica inerente all'attività dei consultori 
familiari. 

ÌN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 29 maggio 
1979, n. 163, concernente nuovo assetto retribu-
tivo-funzionale del personale civile e militare 
dello Stato» (8). 
(Parere alla la Commissione). 

Il senatore Rosi, estensore designato del 
parere, illustra alcuni rilievi e censure che 
propone di far presente alla Commissione 
di merito, riguardo agli articoli 54, 55, 56 
e 57 del decreto-legge. Si sofferma special­
mente sulla deroga al principio generale in 
materia di prescrizione dei diritti (articolo 
2948 n. 5 del codice civile) contenuta nel 
secondo comma dell'articolo 54; sulla deroga 
al principio generale in materia di interessi 
nelle obbligazioni (articolo 1282 del codice 
civile) di cui all'ultimo comma dell'artico­
lo 55, e rivolge infine una particolare atten­
zione alle disposizioni di cui all'articolo 57. 
Ritiene soprattutto censurabile l'attribuzio­
ne di competenza ai tribunali amministrativi 
regionali per controversie che riguarderebbe­
ro la giurisdizione dei giudici del lavoro 
(1° comma); l'estinzione di ufficio di giudizi 
pendenti alla data della entrata in vigore 
del decreto e la connessa compensazione del­
le spese fra le parti (2° comma); la lesione 
del principio dell'autorità della cosa giudi­
cata che sembra rilevarsi nell'ultimo comma, 
il quale peraltro non risulta di chiara in­
terpretazione. 

Sulla relazione del senatore Rosi interven­
gono i senatori Filetti, Calarco, Di Lembo, 
Benedetti, Agrimi e Tropeano. Il senatore 
Filetti condivide solo in parte le osservazio­
ni del senatore Rosi, ed in particolare non 
ritiene che sia da disapprovare l'attribuzio­
ne di competetnza ai TAR di cui al primo 
comma dell'articolo 57. Il senatore Calarco, 
dopo aver deplorato che su argomenti di ta­

le importanza, per la loro incidenza sui co­
dici, la Commissione sia costretta a pronun­
ciarsi entro un brevissimo margine di tem­
po, concorda sulla attribuzione di competen­
za ai TAR. Il senatore Di Lembo condivide 
l'attribuzione di competenze ai TAR ma fa 
presente l'inconveniente che deriverebbe dal­
la virtuale attribuzione al TAR della regione 
Lazio di un'enorme mole di controversie. 
Il senatore Benedetti dichiara di concor­
dare in gran parte con le osservazioni del 
senatore Rosi e specialmente sulla compen­
sazione delle spese tra le parti di cui al se­
condo comma dell'articolo 57, che disappro­
va. Riguardo all'ultimo comma dello stesso 
articolo, esprime notevoli perplessità, per la 
incertezza della formulazione. Il senatore 
Agrimi dicmara di dover esprimere un rilie­
vo di carattere generale sul decreto-legge 
presentato alla conversione con il disegno 
di legge n, 8: ritiene che le imperfezioni e 
contraddizioni dell'articolato — solo in pic­
cola parte rilevate dal senatore Rosi — scon­
siglino la conversione in legge del provvedi­
mento, e che in tal senso dovrebbe quindi 
pronunciarsi la Commissione giustizia. Os­
serva inoltre che, mentre per la parte stret­
tamente retributiva sarebbe stato sufficiente 
recepire gli accordi intervenuti con le or­
ganizzazioni delle categorie mediante un de­
creto del Capo dello Stato (attuando così il 
principio fermamente stabilito con la legge 
n. 382) le restanti problematiche dovevano 
essere affrontate con una organica legge di 
riordinamento, alla quale aveva anche accen­
nato il ministro Morlino. Il senatore Tropea-
nò fa presente che l'erogazione retributiva 
speciale per ore di straordinario prevista 
nell'articolo 74 del decreto-legge per il per­
sonale dell'amministrazione giudiziaria, in se 
stessa giustissima, non viene regolata (con il 
secondo comma dello stesso articolo) in ma­
niera sufficientemente precisa ed adeguata, 
tanto che si sono già manifestate notevoli, 
e ingiuste disparità di trattamento fra i di­
pendenti dei diversi uffici giudiziari: si ren­
de pertanto necessario che la Commissione 
di merito stabilisca criteri di ripartizione 
più oggettivi, collegati alle ore di straordi­
nario realmente effettuate. 
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Il senatore Rosi replica brevemente agli 
intervenuti, sottolineando i punti sui quali 
non concorda con i singoli oratori, pur ri­
mettendosi all'avviso della Commissione. Per 
quanto concerne in particolare l'attribuzio­
ne di competenza ai TAR, ritiene che l'ado­
zione del criterio del luogo di cessazione del 
rapporto d'impiego eviterebbe il paventato 
carico di lavoro per il TAR del Lazio. 

Il Sottosegretario Speranza, premesso che 
il Ministro di grazia e giustizia non è fra quel­
li concertati per la emanazione del decreto-
legge, e che in tale quadro dovrà essere 
considerato l'intervento che egli come Sotto­
segretario farà presso la Commissione di me­
rito, riconosce l'esigenza di una valutazione 
attenta di molti punti del decreto-legge, e 
ciò anche attenendosi strettamente alla com­
petenza della Commissione giustizia. 

Dopo un ampio dibattito, nel quale si de­
finiscono più esattamente le posizioni della 
Commissione sui singoli punti rilevati dal 
senatore Rosi e negli altri interventi, su pro­
posta infine del presidente De Carolis si dà 

mandato al senatore Rosi di redigere un pa­
rere favorevole per la Commissione di me­
rito, contenente le osservazioni dell'esten­
sore e quelle emerse nel dibattito, stille quali 
tutte si sia manifestato il consenso della 
Commissione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che per il completa­
mento dell'indagine conoscitiva sopra discus­
so — sempre che venga autorizzato dalla 
Presidenza del Senato — potrebbe essere suf­
ficiente una seduta, che si terrebbe eventual­
mente alla fine del corrente mese. 

Il presidente De Carolis rivolge infine un 
breve saluto, anche a nome della Commis­
sione, al sottosegretario Speranza il quale, 
nel ringraziare, formula l'auspicio che la pre­
sente legislatura possa essere costruttiva, 
particolarmente per quanto concerne l'atti­
vità legislativa nel campo della giustizia. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

2. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

La seduta inizia alle ore IL 

PROPOSTA DI INDAGINE CONOSCITIVA NEL 
SETTORE DELLE COMUNITÀ' ITALIANE AL­
L'ESTERO 

Il presidente Taviani si richiama breve­
mente al documento predisposto dall'Ufficio 
di presidenza concernente la proposta di av­
viare una indagine conoscitiva sulle comuni­
tà italiane stabilitesi in paesi europei ed extra 
europei considerate, non tanto in sé e per sé, 
ma in quanto inserite nel complesso tessuto 
degli impegni, bilaterali e multilaterali, del 
nostro Paese nei diversi comparti. 

Tale indagine si propone di adottare come 
programma quello già approvato per l'analo­
ga indagine iniziata nella scorsa legislatura e 
conclusasi per lo scioglimento anticipato del­
le Camere acquisendone agli atti gli elementi 
d'informazione raccolti nelle sedute di udien­
za effettuate. Rimarrebbero, pertanto, da te­
nere quelle sedute di udienza che la fine della 
legislatura aveva precluso anche se qualche 
integrazione del programma sarebbe comun­
que possibile in relazione a fatti sopravve­
nuti. 

Il senatore Pieralli si dichiara d'accordo, 
a nome del Gruppo comunista, con la pro­
posta illustrata dal Presidente sottolineando 
la necessità che, nel quadro dell'indagine, 
sia reso possibile raccogliere elementi infor­
mativi sull'esercizio del voto da parte dei no­
stri connazionali all'estero in occasione delle 
recenti elezioni europee, argomento che re­

puta di particolare importanza e che il suo 
Gruppo ha fatto oggetto di apposita interro­
gazione. L'oratore conclude sollecitando un 
pronto svolgimento della predetta interro­
gazione. 

Dopo che il senatore Granelli ha osservato 
che lo svolgimento dell'interrogazione, richia­
mata dal senatore Pieralli, non va conside­
rato alternativo rispetto ad una apposita 
udienza sullo stesso argomento da tenersi 
nel corso dell'indagine, la Commissione dà 
mandato al Presidente di trasmettere la ri­
chiesta di avvio dell'indagine conoscitiva al 
Presidente del Senato per la prescritta auto­
rizzazione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Taviani comunica alla Com­
missione che il ministro Foriani si è dichia­
rato disposto a rispondere alle interrogazio­
ni presentate sulla questione dei profughi 
vietnamiti la prossima settimana al suo rien­
tro dai lavori della Conferenza di Ginevra. 

Dopo che il senatore Pieralli ha sollecita­
to l'intervento del presidente Taviani affinchè 
il Governo risponda in Commissione anche 
ad una interrogazione del suo Gruppo sulla 
situazione in Nicaragua e dopo che il senato­
re Vinay ha espresso l'opinione che il mini­
stro Foriani avrebbe dovuto rispondere alle 
suddette interrogazioni prima di prendere 
parte alla Conferenza di Ginevra in modo da 
arrivarvi edotto degli orientamenti del Parla­
mento, il presidente Taviani ricorda i molte­
plici impegni internazionali che hanno im­
pedito al Ministro degli esteri di seguire la 
via indicata e avverte che la Commissione 
potrebbe essere convocata per mercoledì 25 
luglio alle ore 9,30. 

La seduta termina alle ore 11,15. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Petrucci. 

La seduta inizia alle ore 11. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Giust, presidente della Sotto­
commissione per i pareri, fa quindi presen­
te che la Sottocommissione non ha conclu­
so l'esame preliminare del disegno di legge 
« Conversione in legge del decreto-legge 29 
maggio 1979, n. 163, concernente nuovo as­
setto retributivo-funzionale del personale ci­
vile e militare dello Stato » (n. 8), per il 
quale tra l'altro egli ha predisposto emen­
damenti recanti modifiche ed integrazioni 
agli articoli 47, 48 e 50 del decreto. Per tale 
motivo chiede che l'esame del disegno di leg­
ge medesimo in Commissione sia rinviato 
ad una seduta da convocarsi per domani. 

Il presidente Schietroma accoglie la ri­
chiesta di rinvio ed invita il senatore Giust 
a riunire nuovamente la Sottocommissione 
per i pareri, prima della riunione della Com­
missione che sarà convocata nel pomeriggio 
di domani. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani 19 
luglio alle ore 16 per l'esame in sede consul­
tiva del disegno di legge n. 8. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

Il presidente Schietroma comunica che il 
presidente del Senato ha acconsentito allo 
svolgimento dell'indagine conoscitiva sulle 
condizioni di vita dei militari presso i re­
parti e ne ha approvato il relativo program­
ma. Il primo sopralluogo relativo all'indagi­
ne sarà pertanto effettuato dalla delegazio­
ne nominata nella precedente seduta a re­
parti di paracadutisti di stanza a Livorno 
nella giornata di venerdì 20 luglio. 

Il presidente avverte infine che si riserva 
di informare la Commissione delle date dei 
successivi sopralluoghi. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

Presidenza del Vice Presidente 
CAROLLO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per il 
Tesoro, Erminero. 

La seduta ha inizio alle ore 10,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 25 giugno 
1979, n 235 concernente la proroga degli incari­
chi annuali del personale docente e non docen­
te e delle nomine degli esperti negli istituti 
tecnici e professionali. Disposizioni particolari 
per gli insegnanti di educazione tecnica nella 
scuola media» (65). 
(Parere alla T Commissione). 

Il senatore Spezia, estensore designato del 
parere, illustra il provvedimento proponendo 
l'emissione di parere favorevole. 

Dopo un'osservazione del senatore Bollini 
che esprime un rilievo critico sul fatto che la 
copertura non venga reperita sul bilancio del 
Ministero della pubblica istruzione, la Com­
missione delibera di trasmettere parere favo­
revole. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Carollo annuncia che la 
Commissione è convocata per domani 19 lu­
glio alle ore 9 per l'esame dei disegni di legge 
nn. 7 e 8. 

La seduta termina alle ore 11,05. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il Ministro del tesoro Pan­
dolfi ed il Sottosegretario di Stato allo stes­
so dicastero Venanzetti. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 26 maggio 
1979, n. 162, concernente conferimento di fondi 
al Banco di Napoli, al Banco di Sicilia, al Ban­
co dì Sardegna ed al Credito industriale sardo 
e collocamento di obbligazioni emesse dagli isti­
tuti di credito industriale » (7). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Spadaccia avanza una questio­
ne pregiudiziale di incostituzionalità in or­
dine al decreto-legge n. 162, motivandola con 
le stesse argomentazioni esposte nella se­
duta di ieri sul decreto-legge n. 154. Ai sensi 
e per gli effetti dell'articolo 43, terzo com­
ma, del Regolamento, si riscontra che la 
Commissione non è favorevole alla pregiu­
diziale. 

Il senatore Patriarca svolge quindi la re­
lazione sul provvedimento in esame, rilevan­
do che esso si inquadra nella più generale 
esigenza del rafforzamento patrimoniale de­
gli istituti creditizi per consentire un più 
determinante contributo del sistema banca­
rio al rilancio industriale e data l'attuale 
difficile situazione dell'economia. 

Il Governo, già nel corso della passata le­
gislatura, aveva avvertito la necessità di un 
riequilibrio tra patrimonio ed impieghi per 
i Banchi meridionali ed aveva proposto, con 
apposito disegno di legge (atto Camera nu­
mero 2004), un adeguato conferimento di 
fondi ai Banchi stessi al fine di garantire 
il capitale da crescenti rischi di perdite e 

j allo scopo di incentivare lo sviluppo di aree 
particolarmente disagiate. Il provvedimento, 

! tuttavia, non potè essere approvato per i 
j nessi che, nell'altro ramo del Parlamento, 

si vollero sottolineare tra le esigenze di ri­
capitalizzazione e quelle di riforma degli 
statuti. 

Il ricorso al decreto-legge trae adesso giu­
stificazione dalle necessità di fare affluire 
capitale esterno ai suddetti istituti di cre­
dito, che potranno in tal modo partecipare 
altresì ai consorzi da istituire per il risa­
namento industriale del comparto chimico. 

I Già nel relativo dibattito parlamentare fu 
chiarito, infatti, che la legge 5 dicembre 1978, 
n. 787, concernente il risanamento finanzia­
rio delle imprese industriali, avrebbe richie­
sto l'adozione di misure aggiuntive nel caso 
di squilibri aziendali derivanti da cause strut­
turali, com'è il caso dell'industria chimica; 
ed il decreto-legge indica appunto ulteriori 

! misure per consentire un concreto intervento 
| in questo settore ad integrazione degli stru-
! menti di risanamento previsti dalla legge 
| n. 787. 
| Il provvedimento prevede: conferimenti 
i per la ricapitalizzazione degli organismi cre-
| ditizi; incentivi per il collocamento delle 
| obbligazioni emesse, con la garanzia dello 
J Stato estesa al rimborso del capitale, al 
j pagamento degli interessi e ad ogni altro 

onere e, infine, l'assunzione diretta da par­
te del Governo (Comitato interministeriale 

I per il credito e il risparmio) della gestione 
del regime autorizzativo previsto dalla legge 
n. 787. Su questo punto il provvedimento 
deroga alla n. 787 (che prescriveva l'autoriz­
zazione della Banca d'Italia) in ragione dei 
particolari riflessi economico-sociali dello 
eventuale abbandono di iniziative industria­
li nelle zone più disagiate del Paese. 

Il senatore Patriarca, avviandosi alla con­
clusione, ritiene che non si possa tralascia­
re l'occasione di un dibattito sui più impor­
tanti intermediari finanziari operanti nel 
Mezzogiorno e nelle Isole senza riconside-
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rame il ruolo svolto nella complessa situa­
zione dell'economia meridionale e senza do­
mandarsi se il mancato decollo del Sud nei 
termini auspicati non sia anche dipeso da 
una politica creditizia tesa a favorire le 
grandi concentrazioni industriali piuttosto 
che il comparto delle piccole e medie in­
dustrie. 

Inoltre, egli prosegue, non sarebbe nean­
che opportuno accantonare il discorso sulle 
esigenze di modificare gli statuti onde ren­
dere più adeguate le attuali strutture degli 
istituti alle nuove realtà che si sono andate 
consolidando nel Paese. In particolare oc­
corre assicurare una diversa e più adeguata 
rappresentatività negli organi di gestione a 
garanzia dell'adozione di strumenti di ag­
giornamento coerenti con l'evoluzione delle 
tecniche gestionali e di organizzazione ban­
caria. 

Il presidente Segnana fa presente la ne­
cessità di accelerare al massimo l'iter del di­
segno di legge, dato il termine costituziona­
le per la conversione del decreto che scade il 
30 luglio. Avverte poi che il Ministro del te­
soro intende intervenire alla seduta per svol­
gere ulteriori considerazioni illustrative sul­
le ragioni e la portata del provvedimento. 

Segue quindi un breve dibattito sui modi 
più opportuni di proseguire la discussione, 
nel quale intervengono i senatori Rastrelli, 
Fermariello, Andreatta e Pollastrelli. 

La Commissione decide quindi di sospen­
dere la seduta in attesa del preannunciato 
arrivo del Ministro del tesoro. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,45, viene 
ripresa alle ore 12). 

Il ministro Pandolfi si sofferma sui tre 
principali contenuti del decreto-legge: la ri­
capitalizzazione del Banco di Napoli, del Ban­
co di Sicilia, del Banco di Sardegna e del 
Credito industriale sardo; la provvista di 
mezzi di finanza straordinaria per gli isti­
tuti di credito che esercitano il credito in­
dustriale; il regime autorizzativo in deroga 
alla legge n. 787. 

Ricordato che un conferimento di fondi 
ai Banchi meridionali era già stato previsto 

dal disegno di legge n. 2004 Camera della 
VII legislatura, sottolinea che la sua man­
cata approvazione dipese da circostanze re­
lative a problemi di assetto istituzionale e 
di statuto ed informa, con l'occasione, che 
si è ora arrivati a modificare lo statuto del 
Banco di Napoli nella via ordinaria della 
delibera assembleare; senza cioè ricorrere 
ad un intervento del legislatore, che avreb­
be tra l'altro creato inconvenienti connessi 
al sistema della gerarchia delle fonti. 

Illustrando le ragioni delle misure di ri­
capitalizzazione, osserva anzitutto che esse 
costituiscono un provvedimento prelimina­
re al risanamento generale del Banco di Na­
poli, del Banco di Sicilia e del Banco di Sar­
degna (tra l'altro, pone in evidenza che le 
difficoltà del Banco di Napoli derivano in 
buona parte da un ordinamento « anomalo » 
del personale, al quale si applicano, nel sen­
so più favorevole, sia disposizioni proprie 
dell'impiego privato che dell'impiego pub­
blico). 

In secondo luogo la ricapitalizzazione — e 
in questo consiste l'urgenza prioritaria che 
ha indotto il Governo ad emanare il decreto-
legge — mira a consentire la partecipazione 
dei citati tre banchi meridionali e del CIS 
al risanamento finanziario delle industrie in 
difficoltà con le forme delle società consor­
tili di cui alla legge n. 787 del 1978: legge 
complessa, approvata per far fronte a casi 
di crisi « fisiologiche », ma che si è ritenuto 
potersi applicare anche in ipotesi di crisi 
« patologiche », in virtù di una norma inse­
rita nel disegno di legge di conversione del 
« decreto Prodi ». 

In sede negoziale, prosegue il Ministro, si 
è ora praticamente completata la cessione 
del pacchetto della SIR-Rumianca e potrà 
così avviarsi il piano di risanamento appro­
vato dal CIPI tramite il consorzio di banche 
appositamene costituito. In questa vicenda 
il Governo ha assunto una linea rigorosa di 
equilibrio tra l'esigenza di rispettare la na­
tura volontaria dei consorzi e quella di tu­
telare l'interesse pubblico quale può indivi­
duarsi dal disposto delle leggi n. 787 e 675 
sulla riconversione industriale. 
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Sul finire del maggio scorso, quando ap­
punto è stato emanato il decreto-legge, si è 
profilata con urgenza la necessità di consen­
tire agli istituti di credito di cui trattasi la 
partecipazione al consorzio di risanamento. 
Se il provvedimento non fosse stato adot­
tato, sarebbero venuti a mancare i presup­
posti della firma del patto consortile; gli 
effetti sarebbero stati gravissimi in partico­
lare per il CIS che, dato il grande sviluppo 
della petrolchimica in Sardegna, si è espo­
sto in massima parte con finanziamenti al 
Gruppo SIR-Rumianca. Per il caso CIS, an­
zi, la ricapitalizzazione è apparsa come una 
misura necessaria anche per il sostegno del­
lo stesso istituto. 

Il Ministro fornisce quindi dei dati sulla 
destinazione dei conferimenti di cui all'arti­
colo 1 del decreto-legge: per il Banco di 
Napoli, 90 miliardi al fondo di dotazione e 
60 miliardi al fondo rischi e perdite (questa 
banca ha inoltre già deliberato di parteci­
pare all'aumento del fondo di dotazione del-
l'ISVEIMER, il quale è ora in grado di par­
tecipare ai consorzi); per il Banco di Silicia, 
45 miliardi al fondo di dotazione e 30 mi­
liardi ai fondi di riserva speciale; per il Ban­
co di Sardegna, 25 miliardi al fondo di dota­
zione; per il CIS, 130 miliardi al fondo spe­
ciale di cui all'articolo 12 della legge 11 
aprile 1953, n. 298. 

Una terza ragione della ricapitalizzazione 
di questi banchi, prosegue il Ministro, rientra 
nella linea sempre più esplicitamente perse­
guita dal Governo di favorire una ricapita­
lizzazione generale del sistema bancario ita­
liano, che è uno dei più sottocapitalizzati: 
un buon livello di capitalizzazione e la sua 
generalizzazione sono infatti necessari per 
rendere più agevole e razionale l'esercizio 
della professione bancaria e l'esercizio dei 
poteri di vigilanza affidati alla Banca cen­
trale. Ove è stato possibile, questo processo 
di ricapitalizzazione è già iniziato (IMI, 
ICIPU), indipendentemente dalle norme del 
presente decreto. 

Il secondo scopo del decreto-lgge, dopo 
quello della ricapitalizzazione, riguarda la 
provvista di finanza straordinaria per gli 

istituti di credito che esercitano il credito 
industriale (art. 4). Queste misure sono state 
adottate, come normalmente avviene in Ita­
lia, con strumenti legislativi; si tratta comun­
que, sottolinea il Ministro, di finanza straor­
dinaria e non di finanza facilitata, in quanto 
il tasso di interesse per la collocazione delle 
obbligazioni sarà quello determinato dal 
mercato. 

Infine, il Ministro spiega le ragioni di or­
dine politico ed economico generale che han­
no indotto a derogare al regime autorizzativo 
previsto dalla legge n. 787: le domande sa­
ranno quindi esaminate caso per caso e de­
cise dal Comitato interministeriale per il 
Credito e il Risparmio, previa la normale 
istruttoria della Banca d'Italia, che non è 
quindi chiamata, in questi casi, a concedere 
essa stessa le autorizzazioni. 

La presenza del Ministro offre poi ad al­
cuni senatori l'opportunità di rivolgere delle 
domande di chiarimento. 

L'onorevole Pandolfi, rispondendo al sena­
tore Spadaccia, fa presente che i criteri di 
autorizzazione del CICR si basano sui prin­
cìpi stabiliti dall'articolo 1 della legge 787 
(5° e 6° comma); che, ai fini dell'ultima di­
sposizione dell'articolo 4 del decreto-legge, 
il Tesoro agirà verso il debitore insolvente 
con l'assistenza dell'Avvocatura generale del­
lo Stato; che l'utilizzo di 15 miliardi già ac­
cantonati per la « Difesa del suolo » ai fini 
della copertura finanziaria (art. 6 del decre­
to-legge) è connesso al fatto che le somme 
già destinate a quello scopo non potranno 
essere impegnate nell'esercizio finanziario 
1979. 

Al senatore Rastrelli, il Ministro fa pre­
sente che i decreti ministeriali di cui all'ul­
tima parte dell'articolo 2 del decreto-legge 
sono in via di emanazione e che la tutela 
dell'interesse dello Stato, per quanto con­
cerne l'automatica operatività della garanzia 
prevista dall'articolo 4 del decreto-legge, si 
è preferito assicurarla in via preventiva, al 
momento della concessione della garanzia. 

Precisa quindi al senatore Berlanda che 
l'assenza di una preventiva copertura per 
gli eventuali oneri connessi al disposto del-
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l'articolo 4 citato dipende dalla non quan-
tificabilità e non attualizzabilità degli oneri. 

Fa infine osservare al senatore Bonazzi 
il collegamento tra il primo e il secondo 
comma dell'articolo 2 citato per quanto con­
cerne la destinazione dei conferimenti. Si ri­
serva, da ultimo, ulteriori precisazioni in 
risposta ad un quesito del senatore Polla-
strelli sul tipo di finanziamenti e di rischi 
a copertura dei quali sono previsti i fondi 
di riserva speciale di cui all'ultimo comma 
dello stesso articolo 2. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
19 luglio, alle ore 10 per proseguire l'esame 
del disegno di legge n. 7 e per esaminare, se 
perverranno dalla Camera, i provvedimenti 
di conversione dei decreti-legge nn. 149 e 243 
in tema di proroghe per la dichiarazione dei 
redditi. 

La seduta termina alle ore 14. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

Interviene il Ministro della pubblica istru­
zione Spadolini. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 25 giugno 
1979, n. 235, concernente la proroga degli incari­
chi annuali del personale docente e non docente 
e delle nomine degli esperti negli istituti tecni­
ci e professionali. Disposizioni particolari per 
gli insegnanti di educazione tecnica nella scuo­
la media » (65). 
(Esame). 

Il relatore alla Commissione Buzzi illustra 
il decreto-legge da convertire con il quale, 
volendosi corrispondere con misure eccezio­
nali alle esigenze che avevano causato lo 
stato di agitazione dei docenti precari, si 
prorogano gli incarichi annuali di insegna­
mento e le nomine degli esperti degli isti­
tuti tecnici e professionali, nonché gli inca­
richi annuali del personale non docente (det­
tando altresì disposizioni per l'immissione in 
ruolo dell'anzidetto personale nominato su 
posti disponibili nell'anno scolastico 1977-
1978); si provvede alla nomina in ruolo dei 
vincitori dei concorsi, nonché di docenti in­
clusi nelle graduatorie provinciali ad esau­
rimento, relativamente agli insegnamenti di 
applicazioni tecniche maschili e femminili; 
si prevede infine la partecipazione degli inse­
gnanti tecnico-pratici coadiutori ai consigli 
di classe. 

Il relatore sottolinea in particolare come 
lo stato di insoddisfazione che è alla causa 
delle agitazioni cui ha fatto riferimento, 
tragga origine da alcune carenze della legge 

9 agosto 1978, n. 463, e afferma in partico­
lare che non si potrà dare una risposta defi­
nitiva ai problemi di cui si tratta se non 
se ne affrontano e risolvono le cause di or­
dine strutturale. 

Questo sarà possibile — continua il rela­
tore — correggendo i criteri di formazione 
degli organici, da concepire in relazione alla 
mobilità del personale all'interno dei distretti 
scolastici, nonché modificando il sistema con­
corsuale in modo tale da porre in essere un 
rapporto di continuità tra la formazione uni­
versitaria dei docenti, il momento dell'abili­
tazione, il concorso e l'inserimento professio­
nale di essi. 

Dapo aver dato conto delle singole dispo­
sizioni normative del decreto il senatore Buz­
zi prospetta problematicamente l'opportu­
nità di un ampliamento della proroga di­
sposta dall'articolo 1 del decreto-legge a fa­
vore degli insegnanti dei corsi CRACIS, met­
tendo peraltro in rilievo che se si addive­
nisse a ciò sarebbe difficile non accogliere 
analoga richiesta degli insegnanti delle scuo­
le popolari elementari, ed esprimendo per­
plessità nei confronti di ulteriori estensioni 
della normativa stessa; accenna quindi alla 
possibilità di estendere la pertecipazione ai 
consigli di classe prevista all'articolo 5 ad 
altre figure di insegnanti o assistenti aventi 
natura analoga a quelli ivi contemplati. 

Avviandosi a conclusione, il relatore alla 
Commissione dichiara di ritenere opportuna 
la conversione in legge del decreto-legge, non 
solo in considerazione della eccezionalità del­
la situazione in cui esso è stato emanato, ma 
anche in considerazione del contenuto delle 
norme in questione, mentre invita alla cau­
tela nei confronti di emendamenti a carattere 
ampliativo ed afferma infine l'esigenza di 
affrontare, al di là di queste misure urgenti, 
i problemi di fondo cui ha sopra accennato. 

Si apre la discussione nella quale interven­
gono i senatori Mezzapesa, Chiarante, Ulia-
nich, Monaco, Schiano, Parrino, Maravalle 
e D'Amico. 
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Il senatore Mezzapesa, dopo aver dichia­
rato di condividere in pieno le argomenta­
zioni del relatore alla Commissione, si sof­
ferma in particolare sul problema dei do­
centi incaricati nei corsi CRACIS ricordan­
do come in sede di approvazione della legge 
n. 643 fosse stato approvato un ordine del 
giorno, in cui si invitava il Governo a cercare 
ima soluzione positiva ai problemi della ca­
tegoria. 

Pur condividendo — in linea di massima 
— le preoccupazioni espresse dal relatore 
su eventuali proposte di ampliamento della 
portata del decreto-legge, ritiene esser que­
sta la sede opportuna per dare una soluzione 
positiva a tale questione. 

Il senatore Chiarante dichiara di dover 
esprimere un giudizio negativo non tanto a 
causa delle singole disposizioni del decreto-
legge, che appaiono rispondere a situazioni 
di necessità, quanto in considerazione degli 
errori di politica scolastica di questo Gover­
no e dei precedenti, che non hanno saputo 
affrontare il problema della formazione e 
del reclutamento degli insegnanti. Le que­
stioni lasciate insolute dalla legge n. 463 
(che il Gruppo comunista sottolineò a suo 
tempo) hanno dato origine a questo provve­
dimento la cui natura, di proroga necessa­
ria degli incarichi, mentre non risolve le 
questioni stesse convalida un'aspettativa e 
costituisce la premessa per nuove sanatorie. 
Ciò rivela la totale mancanza di una politica 
di programmazione dello sviluppo e della 
qualificazione del personale e conferma il 
fatto che i criteri dettati dalle leggi sul re­
clutamento non vengono tradotti in pratica 
e finiscono quindi per essere travolti da suc­
cessive ondate di misure parziali e disorga­
niche. Concorda quindi con il relatore sulla 
necessità di affrontare i punti nodali del 
problema, a partire dai criteri di formazione 
universitaria dei docenti e dalla riforma su 
base distrettuale degli organici. 

Dopo aver ribadito che il giudizio sopra 
espresso non riguarda i singoli articoli, di 
cui condivide lo scopo di dare garanzia di 
stabilità ed occupazione ai docenti, pone 
taluni quesiti al Ministro circa lo stato in 
cui si trova il gigantesco concorso a catte­
dre ancora in via di espletamento; sulla 

espansione del servizio scolastico a partire 
dal prossimo anno; sulla utilizzazione degli 
insegnanti di educazione tecnica, esprimen­
do la preoccupazione che si riproduca di fat­
to la divisione tra insegnamenti maschili e 
insegnamenti femminili che la legge 16 giu­
gno 1977, n. 348, ha soppresso; ed, infine, 
in merito agli insegnanti nei corsi CRACIS 
in relazione ai quali sottolinea la comples­
sità e -vetustà della normativa sull'educazio­
ne popolare. Conclude affermando che il 
Gruppo comunista deciderà se orientarsi 
verso un voto negativo o verso l'astensione 
in base ai chiarimenti che saranno forniti. 

Il senatore Ulianich, premesso il proprio 
apprezzamento per la relazione svolta dal 
senatore Buzzi dichiara, in relazione a quan­
to detto nella relazione ministeriale al dise­
gno di legge di conversione, circa l'esigenza 
gnazione di personale, che occorre affron­
tare direttamente il grave problema del fun­
zionamento dei provveditorati, e si dice 
preoccupato del fatto che la necessaria so­
luzione organica dei problemi del recluta­
mento sia ancora nello stadio di progetto 
allo studio del Ministero. 

Dopo essersi soffermato in particolare sui 
problemi dei corsi CRACIS, proponendo 
alla Commissione l'opportunità di estendere 
la proroga contenuta nel primo comma del­
l'articolo 1 del decreto-legge da convertire 
ai docenti di tali corsi, forniti di abilitazione 
e la cui nomina dipenda dai provveditorati, 
conclude esprìmendosi negativamente sul 
provvedimento anche se considera positiva 
la sistemazione temporanea dei docenti 
precari. 

Il senatore Monaco preannuncia il voto 
contrario del MSI-Destra nazionale, conte­
stando l'abuso di decretazione d'urgenza 
compiuto dal Governo, e sottolinea l'esigen­
za di affrontare in maniera organica il pro­
blema del reclutamento degli insegnanti. 

Il senatore Schiano, dichiarando di com­
prendere quale possa essere stata la soffe­
renza interiore del Ministro nell'affrontare 
la drammatica situazione che ha dato ori­
gine al decreto-legge, afferma che essa deve 
in parte imputarsi al comportamento tenuto 
da tutte le forze politiche in sede di esame 
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di quella che è divenuta la legge n. 463 del 
1978; si dice quindi preoccupato del fatto 
che si minaccia di privilegiare, con questo 
tipo di reclutamento dei docenti, gli agita­
tori (dopo che in base a concezioni educa­
tive che non condivide ma che pur conte­
nevano entrambe almeno una parte di ve­
rità, si era privilegiata prima la cultura e 
poi l'attitudine psicologica). 

Il senatore Parrìno dopo essersi breve­
mente soffermato sui problemi della politica 
scolastica, si dichiara d'accordo sull'esigen­
za di garantire una stabilità occupazionale 
ai docenti; afferma quindi di aderire al­
l'emendamento prospettato dal senatore 
Ulìanich sugli insegnanti incaricati dei corsi 
CRACIS. 

Il senatore Maravalle, ricordato l'interven­
to del ministro Spadolini nella seduta di ieri, 
e riconoscendo l'opportunità dell'operato del 
Governo in questa circostanza, si dichiara 
favorevole alla conversione in legge del de­
creto, ribadendo d'altra parte le considera­
zioni di ordine generale sul reclutamento dei 
docenti già svolte dai precedenti oratori; si 
dice infine favorevole all'emendamento del 
senatore Ulianich. 

Il senatore D'Amico, dopo aver ricordato 
quanto si affermò in occasione dell'esame 
della legge n. 463 sul problema degli inse­
gnanti incaricati dei corsi CRACIS, osserva 
come tale personale non possa essere distin­
to da quello insegnante nei corsi di scuola 
popolare per le classi elementari. Su tin pia­
no più generale afferma poi come nessuna 
parte politica possa sottrarsi alle responsa­
bilità per lo stato in cui si trova attualmen­
te la scuola. 

Replica quindi agli oratori intervenuti il 
senatore Buzzi osservando, in particolare, 
che un'estensione del decreto-legge agli inse­
gnanti incaricati dei corsi CRACIS dovrebbe 
comportare un'ulteriore estensione di esso ai 
docenti nella scuola popolare. 

Ha quindi la parola il Ministro della pub­
blica istruzione. Dichiara in primo luogo di 
voler sottolineare il carattere assolutamen­
te eccezionale — sottovalutato a suo avviso 
nei dibattito odierno — del provvedimento, 
originato da una situazione di tensione di 
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alcuni settori del mondo della scuola, di cui 
l'attuale Governo non ha alcuna responsabi­
lità; essa deriva infatti da carenze della nor­
mativa contenuta nella legge 9 agosto 1978, 
n. 463, approvata da un'amplissima maggio­
ranza, che di tali responsabilità deve quindi 
farsi carico (e ricorda come l'unico partito 
ad astenersi su tale legge, tra quelli che 
allora sostenevano il Governo, fosse stato 
il Partito repubblicano). Il provvedimento in 
esame, il cui contenuto è stato concertato 
con le parti sociali interessate, intende attra­
verso misure eccezionali eliminare alcuni, in 
parte comprensibili, motivi di agitazione dei 
docenti precari, che traggono la propria ori­
gine — come ha già detto — dai difetti del­
la legge n. 463; e con esso il Governo ha 
inteso resistere contro le pretese di chi ha 
contestato violentemente l'intero sistema di 
quella legge e in particolare il meccanismo 
concorsuale. 

A questa operazione normativa con cui 
il Governo si è opposto alla pretesa di nuo­
ve e incontrollate immissioni in ruolo, do­
vrà far seguito la fermezza della classe po­
litica nell'affermare, nel provvedimento orga­
nico a cui presto si dovrà pensare, la vali­
dità del principio concorsuale anche nei 
confronti delle forze sindacali (che su tale 
argomento sono apparse divise). La partico­
lare posizione costituzionale del Governo di 
cui fa parte impediva una qualunque inizia­
tiva che pregiudicasse le soluzioni che Go­
verno e Parlamento intenderanno dare al 
problema del reclutamento del personale do­
cente (ed è stato proprio per queste consi­
derazioni di correttezza costituzionale che 
egli ha ritenuto — afferma, accennando ad 
altro ordine di problemi — di non poter af­
frontare il problema della collocazione dei 
conservatori in uno o in un altro livello di 
istruzione): è stata perciò prescelta la via di 
una semplice proroga, che nulla pregiudica 
per il futuro e che d'altro canto sarebbe di 
fatto avvenuta in molti casi. Alle norme rela­
tive a tale proroga degli incarichi annuali 
altre ne sono state aggiunte per risolvere 
problemi egualmente spinosi e pressanti, 
quale l'articolo 4 del decreto-legge, relativo 
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agli insegnanti di educazione tecnica (in re­
lazione al quale assicura al senatore Chia-
rante che non vi è alcun rischio di ripro­
porre nei fatti la situazione precedente alla 
legge n. 348). Rispondendo quindi ai quesiti 
mossi in precedenza dallo stesso oratore il 
ministro Spadolini informa la Commissione 
che il concorso a cattedre è stato espletato 
e che entro il mese si prowederà alla nomi­
na di vincitori (in relazione peraltro ad al­
cuni problemi causati dall'alto numero di do­
centi di materie letterarie l'anno scolastico 
dovrà quest'anno iniziare il 18 settembre, 
fermo restando la data del 12 settembre 
per il prossimo anno). Fornisce altresì dati 
circa l'espansione scolastica prevista per il 
prossimo anno, in seguito — in particolare 
— alle misure amministrative cui si è rife­
rito nel proprio intervento in Commissione 
ieri, prese al fine di garantire i livelli di 
occupazione della scuola. In merito alla si­
tuazione dei provveditorati, sottolinea poi — 
in risposta al senatore Ulianich — le gravi 
carenze di personale, rilevando come occor­
ra farsi carico di uno snellimento delle pro­
cedure di reclutamento del personale ammi­
nistrativo. 

Il Ministro della pubblica istruzione, in­
fine, dopo aver espresso il proprio ringra­
ziamento al relatore e a tutti gli oratori inter­
venuti nel dibattito, rivolge ai Gruppi poli­
tici la preghiera di non introdurre emenda­
menti al decreto-legge, esprimendo l'auspi­
cio che non vi siano voti contrari alla con­
versione in legge di esso. 

In particolare per quanto attiene agli inse­
gnanti incaricati dei corsi CRACIS osserva 
che l'accoglimento della modifica prospet­
tata dal senatore Ulianich comporterebbe 
analoghe richieste da parte degli insegnanti 
nelle scuole popolari; l'accoglimento di esse, 
oltretutto, dilaterebbe la spesa al di là dei 
limiti consentiti. Ritiene pertanto più oppor­
tuno che tale problema venga affrontato in 
apposito provvedimento anche per il parti­
colare carattere dei corsi in questione. 

Si passa quindi all'esame di un ordine del 
giorno presentato dal senatore D'Amico in 
relazione al problema del personale insegnan­

te precario dei corsi CRACIS, che — con 
un'integrazione suggerita dal senatore Chia-
rante circa l'esigenza di ima revisione legi­
slativa del settore dell'educazione popolare 
— risulta del seguente tenore: 

« La 7a Commissione permanente, 

in sede di esame del disegno di legge 
di conversione in legge del decreto-legge 25 
giugno 1979, n. 235, nella seduta del 4 agosto 
1978 con il quale si invitava il Governo a far­
si carico del problema del personale inse­
gnante precario dei corsi CRACIS, richiama­
to l'ordine del giorno approvato dal Senato 
ne conferma la validità non potendo, per 
ragioni di giustizia, non associare a detto 
personale quello, pure esso da sempre preca­
rio, incaricato dei corsi di scuola popolare, 
e convenendo peraltro sulla esigenza del sol­
lecito adeguamento della relativa legislazio­
ne». 
(0/65/1/7) D'AMICO, PARRINO 

Con il parere favorevole del relatore l'or­
dine del giorno è fatto proprio dalla Com­
missione che lo sottoporrà all'Assemblea. 

Il senatore Ulianich ritira quindi l'emen­
damento da lui proposto, mentre il senatore 
Chiarante dichiara di accogliere l'invito del 
Ministro di non proporre emendamenti am­
pliativi della portata del decreto, mentre 
ritiene necessario apportare un emendamen­
to di carattere tecnico al terzo comma del­
l'articolo 1 del decreto-legge da convertire, 
per evitare che vengano danneggiati gli in­
caricati a tempo indeterminato. 

Dopo che il Ministro ha rilevato la super­
fluità di tale modifica, per il fatto che la 
materia è regolata in maniera soddisfacen­
te dall'artìcolo 7 della legge 13 giugno 1969, 
n. 1382, dichiarando d'altronde che tale prin­
cipio verrà ribadito nell'ordinanza ministe­
riale in via di emanazione, il senatore Chia­
rante ritira l'emendamento. 

Segue un breve intervento del senatore 
Mascagni circa i problemi di taluni docenti 
nei corsi di scuola media a indirizzo musi­
cale, cui dà chiarimenti il ministro Spadolini. 
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Infine, dopo che i senatori Chiarante e 
Ulianich hanno dichiarato la posizione di 
astensione assunta rispettivamente a nome 
del Gruppo comunista e del Gruppo della 
sinistra indipendente, la Commissione con­
ferisce mandato al senatore Buzzi dì riferi­
re favorevolmente all'Assemblea, autorizzan­
dolo altresì a chiedere — ove fosse necessa­
rio — di effettuare oralmente la relazione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Dopo che il senatore Schisano ha dato no­
tizia dei lavori della Sottocommissione pa­
reri riunitasi stamane per iniziare l'esame 
del disegno di legge n. 8, il presidente Fae-
do si riserva di convocare la Commissione 
in sede plenaria in relazione ai lavori della 
Sottocommissione stessa. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Piccinelli. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 26 mag­
gio 1979, n. 159, concernente norme in materia 
di integrazione salariale a favore dei lavoratori 
delle aree del Mezzogiorno» (6). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione prosegue l'esame del dise­
gno di legge in titolo sospeso nella seduta 
scorsa. 

Il Presidente avverte che la Commissione 
bilancio ha espresso parere favorevole sul 
disegno di legge. Dichiara quindi aperta la 
discussione generale. Intervengono i senato­
ri Cazzato, Pinella, Giovannetti, Ziccardi e 
Codazzi Alessandra. 

Il senatore Cazzato pone in rilievo la par­
ticolarità del meccanismo della cassa integra­
zione speciale per i lavoratori delle aree del 
Mezzogiorno. Il decreto-legge in esame che 
prevede la facoltà di concedere per ulteriori 
nove mesi — oltre ai ventiquattro stabiliti 
dalle vigenti disposizioni — il trattamento di 
integrazione salariale previsto dall'articolo 6 
del decreto-legge n. 795 del 1978 si giustifica 
pienamente per i notevoli e colpevoli ritardi 
che intercorrono tra i finanziamenti dei pro­
getti e gli appalti delle opere pubbliche. È 
necessario quindi un impegno ben preciso 
del Governo che, riducendo al minimo i 
tempi che dividono la fase della progetta­
zione e del finanziamento da quella dell'av­
vio dei lavori, possa contribuire anche in tal 
modo a superare l'attuale situazione assisten­
ziale. 

Dopo aver annunciato ili voto favorevole 
del Gruppo comunista, sottolinea l'opportu­
nità dell'elevazione del limite dell'integrazio­
ne salariale riservata agli impiegati ed ai 
tecnici e ricorda che per tale problema è 
stato da lui e da altri senatori presentato 
nella precedente seduta un emendamento al­
l'articolo 1 del decreto-legge. Il senatore Caz­
zato conclude ribadendo la necessità che 
l'intera questione sia comunque sollecita­
mente esaminata e risolta in via generale. 

Il senatore Pittella osserva preliminarmen­
te che il provvedimento appare sotto certi 
aspetti positivo in quanto, configurandosi 
come temporaneo ed urgente, fa riferimen­
to alla situazione di particolare gravità esi­
stente nel Mezzogiorno d'Italia. Dopo aver 
richiamato l'attenzione della Commissione 
sul problema della disoccupazione in gene­
rale e su quella riscontrabile in Basilicata, 
ove circa il 24 per cento della forza di la­
voro è attualmente disoccupata, conclude 
rappresentando le preoccupazioni del Grup­
po socialista per un ulteriore provvedimen­
to di proroga non idoneo ad affrontare il 
problema generale della cassa integrazione, 
strumento, questo, essenziale nel quadro di 
una riforma complessiva del mercato del 
lavoro. 

Il senatore Giovannetti premette l'opportu­
nità di esaminare concretamente il modo in 
cui sinora è stata data attuazione alla nor­
mativa vigente in tema di integrazione sala­
riale per i lavoratori delle aree del Mezzo­
giorno. Consapevole peraltro delle notevoli 
contraddizioni poste in essere con gli stru­
menti di intervento previsti da tale norma­
tiva, l'oratore sottolinea che non sono manca­
te inadempienze, sia da parte delle imprese 
pubbliche, che non hanno fatto fronte agii 
impegni a suo tempo assunti con le organiz­
zazioni sindacali, sia da parte del Ministero 
del lavoro che non ha esercitato alcuna azio­
ne di vigilanza o di coordinamento per assi­
curare che i corsi formativi venissero effet­
tivamente finalizzati all'occupazione. L'ora­
tore conclude chiedendo, tra l'altro, che il 



Giunte e Commissioni - 6 — 23 — 18 Luglio 1979 

Governo riferisca al più presto sul proble­
ma dei finanziamenti comunitari alle zone 
maggiormente colpite dalla disoccupazione 
per il quale dichiara di avere presentato ap­
posita interrogazione. 

Il senatore Ziccardi solleva il problema 
della priorità concessa nell'avviamento al 
lavoro ai lavoratori iscritti nelle liste spe­
ciali. Peraltro è da tutti conosciuta la real­
tà del Mezzogiorno d'Ialia a favore del quale 
non possono che condividersi provvedimen­
ti del genere. Tuttavia la vera realtà del 
paese è costituita, a suo parere, dalla situa­
zione in cui versano i piccoli comuni del 
Meridione, nelle cui circoscrizioni abbon­
dano i disoccupati soprattutto nel settore 
dell'edilizia e del bracciantato agricoli. Per 
queste categorie si potrebbe intanto oppor­
tunamente prendere in considerazione l'esi­
genza indilazionabile di rivalutare l'inden­
nità ordinaria di disoccupazione ed il nuovo 
Governo dovrebbe mostrare una piena di­
sponibilità in tal senso. Dopo aver lamen­
tato anch'egli le inadempienze dell'Esecuti­
vo e i ritardi che si verificano tra la pro­
gettazione ed il finanziamento delle opere 
da un lato, e gli appalti dei lavori e l'effet­
tivo inizio degli stessi, dall'altro, il senatore 
Ziccardi conclude facendo presente che la 
realtà concreta del mercato del lavoro del 
Mezzogiorno postula l'avvìo di interventi 
straordinari per favorire l'occupazione. 

La senatrice Codazzi, premesso che la que­
stione di fondo è certamente costituita dal­
l'occupazione nel Mezzogiorno, osserva tut­
tavia che il ricorso a provvedimenti di pro­
roga non può essere considerato idoneo a 
risolvere tale questione e non incentiva gli 
imprenditori a realizzare nuovi investimenti. 

È invece necessario che la questione stes­
sa venga affrontata in modo globale per eli­
minare, o almeno non accrescere, l'attuale 
divario tra lavoratori assistiti e lavoratori 
sprovvisti di tutela. 

Replica quindi il senatore Romei, relatore 
alla Commissione. L'oratore riassume pre­
liminarmente l'evoluzione della normativa 
vigente in materia di trattamento di inte­
grazione salariale a favore dei lavoratori 
delle aree del Mezzogiorno, evidenziando 
soprattutto la diversità delle condizioni ori­
ginariamente imposte dalla legge per l'ero­

gazione del trattamento stesso rispetto a 
quelle attualmente previste dall'articolo 1 del 
decreto-legge che si limita a prescrivere la 
necessità del finanziamento dei lavori pub­
blici (possibilità, quindi, più ampie rispetto 
a quelle previste dalla legge n. 183 del 1976). 
Preannuncia quindi un emendamento inteso 
a ripristinare le condizioni originariamente 
stabilite per l'erogazione dei trattamenti in­
tegrativi. Il relatore si esprime poi in senso 
contrario all'emendamento all'articolo 1 del 
decreto-legge presentato nella seduta prece­
dente dai senatori Cazzato ed altri in materia 
di elevazione del limite di integrazione sala­
riale riservata agli impiegati: non perchè 
non ne condivida lo spirito, ma perchè af­
frontare tale problema in questa sede e 
quindi nell'ambito di un provvedimento li­
mitato a determinate imprese beneficiarie, 
significherebbe a suo avviso provocare una 
ingiustificata disparità di trattamento con­
travvenendo a princìpi costituzionali. Si di­
chiara invece favorevole all'ordine del gior­
no presentato — sempre nella seduta pre­
cedente — dal predetto e da altri senatori. 

Il relatore preannuncia quindi la pre­
sentazione di un emendamento aggiunti­
vo di un articolo all'articolo unico del 
disegno di legge di conversione inteso ad 
affidare al direttore dell'ufficio provin­
ciale del lavoro e della massima occupazio­
ne la presidenza delle Commissioni provin­
ciali di cui all'articolo 3 della legge n. 427 
del 1975. Conclude invitando la Commissio­
ne ad esprimersi in senso favorevole alla 
conversione del decreto-legge. 

Replica successivamente il sottosegretario 
Piccinelli. Il rappresentante del Governo, in 
ordine alle critiche sollevate nel dibattito cir­
ca le presunte inadempienze del settore del­
le partecipazioni statali, e segnatamente del-
l'IRI e dell'ENI, precisa che nell'ambito del­
la provincia di Taranto tutti gli impegni as­
sunti con le organizzazioni sindacali sono 
stati rispettati. Per quanto attiene al proble­
ma dei corsi finalizzati all'occupazione ed 
alle lamentele circa una mancata vigilanza 
da parte del Ministero del lavoro, il sotto­
segretario Piccinelli fa presente che in ma­
teria di formazione professionale la compe­
tenza — anche finanziaria — appartiene alle 
Regioni ai sensi dell'articolo 117 della Costi-
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tuzione. Non è poi sostenibile affermare che 
sia mancato un coordinamento a livello cen­
trale con le Regioni per assicurare la rea­
lizzazione delle iniziative per l'esecuzione di 
opere pubbliche. In realtà — prosegue l'ora­
tore — il perseguimento degli obiettivi che 
ci si era proposti è stato reso più difficol­
toso anche dalla circostanza che le aziende 
vincitrici degli appalti hanno provveduto ad 
assumere lavoratori tenendo solo in parte 
presente il fabbisogno previsto; inoltre le 
predette aziende hanno fatto fronte alle esi­
genze di tecnici e manodopera specializzata 
attraverso il ricorso ad elementi tratti dai 
propri organici. Riferendosi poi alla regione 
Puglie, afferma che questa può contare at­
tualmente su un finanziamento complessivo 
di 922 miliardi; per quanto riguarda la pro­
vincia di Taranto, auspica che entro i primi 
mesi del 1980 i posti di lavoro disponibili 
siano pari al totale degli iscritti nelle liste 
speciali. 

Conclude facendo presente che di fronte 
ai problemi più generali del collocamento, 
della riforma globale della cassa integrazio­
ne guadagni e della precedenza dei lavora­
tori iscritti nelle liste speciali nell'avviamen­
to al lavoro (nonché su quello della rivaluta­
zione dell'indennità ordinaria di disoccupa­
zione) egli non può, ovviamente, assumere 
impegni in quanto membro di un governo 
dimissionario. 

Si passa quindi allo svolgimento e all'esa­
me degli ordini del giorno. 

L'ordine del giorno n. 0/6/1/11, dei sena­
tori Cazzato ed altri, presentato nella prece­
dente seduta, viene accolto dalla Commis­
sione per essere presentato come proprio in 
Assemblea. Viene successivamente illustra­
to dal senatore Pittella il seguente ordine 
del giorno: 

« L'lla Commissione permanente, 
consapevole dell'urgenza di procedere ad 

una revisione organica delle leggi in mate­
ria di integrazione salariale; 

considerato che interventi episodici, par­
ziali e occasionali non possono essere rite­
nuti idonei a rispondere alle esigenze del 
mondo del lavoro; 

che invece lo strumento della cassa in­
tegrazione guadagni deve costituire uno de­

gli elementi essenziali nel quadro della rifor­
ma complessiva del mercato del lavoro; 

che comunque non è rinviabile ima nor­
mativa generalizzata a tutto il territorio na­
zionale così come proposto dalla Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL negli incontri te­
nuti presso la Camera dei deputati nel cor­
so della passata legislatura, 

impegna il Governo a presentare in tem­
pi brevi e comunque non oltre il 31 dicem­
bre 1979 un disegno di legge che affronti 
organicamente tutta la materia inerente ai 
meccanismi della cassa integrazione gua­
dagni ». 

(0/6/6/11) PITTELLA, MASCIADRI 

Il relatore Romei si dichiara favorevole al­
l'ordine del giorno purché esso venga inte­
grato in talune sue parti. 

L'ordine del giorno risulta alla fine così 
modificato: 

« L'lla Commissione permanente del Se­
nato, 

consapevole dell'urgenza di procedere ad 
una revisione organica delle leggi in mate­
ria di integrazione salariale; 

considerato che interventi episodici, par­
ziali e occasionali non possono essere rite­
nuti idonei a rispondere alle esigenze del 
mondo del lavoro; 

che invece lo strumento della cassa in­
tegrazione guadagni deve costituire imo de­
gli elementi essenziali nel quadro della ri­
forma complessiva del mercato del lavoro; 

che comunque non è rinviabile una nor­
mativa generalizzata a tutto il territorio na­
zionale così come proposto dalla Federazio­
ne sindacale CGIL-CISL-UIL negli incontri te­
nuti presso la Camera dei deputati nel corso 
della passata legislatura, 

impegna il Governo: 
ad evitare ulteriori proroghe dei tratta­

menti previsti dal decreto-legge 10 giugno 
1977, n. 291, convertito con modificazioni 
nella legge 8 agosto 1977, n. 501, e successi­
ve integrazioni, nonché: 

a snellire le procedure delle incentiva­
zioni industriali di cui alla legge 2 maggio 
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1976, n. 183, ed a garantire l'attuazione dei 
programmati interventi statali e delle impre­
se a partecipazione statale entro il termine 
massimo previsto dal decreto-legge 26 mag­
gio 1979, n. 159, per la proroga del tratta­
mento straordinario di disoccupazione; 

a presentare in tempi brevi e comunque 
non oltre il 31 dicembre 1979 un disegno di 
legge che affronti organicamente tutta la ma­
teria inerente ai meccanismi della cassa inte­
grazione guadagni. 

(0/6/2/11) PITTELLA, MASCIADRI, ROMEI, MA­
NENTE COMUNALE, BORZI, BOM­
BARDIERI, GRAZIOLI, CODAZZI Ales­
sandra, MELANDRI 

L'ordine del giorno viene accolto dalia 
Commissione che lo sottoporrà come pro­
prio all'Assemblea. 

Si passa successivamente all'esame degli 
articoli del decreto-legge. 

L'emendamento all'articolo 1 proposto dai 
senatori Cazzato ed altri, sul quale il rela­
tore si è già espresso in senso sfavorevole 
ed il rappresentante del Governo, condivi­
dendone le motivazioni, si è dichiarato con­
trario, viene ritirato dopo che il senatore 
Cazzato ha precisato che il ritiro significa, 
per il Gruppo comunista, solo ima momen­
tanea rinuncia ad insistere in questa sede 
nella soluzione del problema oggetto del­
l'emendamento. 

Il senatore Romei presenta quindi un al­
tro emendamento al primo comma dell'arti­
colo 1 del decreto-legge con il quale si pre­
vede che il trattamento di integrazione sala­
riale di cui al predetto comma possa essere 
prolungato nei soli casi in cui siano pro­
grammati e finanziati investimenti nell'am­
bito del programma quinquennale di cui alla 
legge n. 183 del 1976 e per i quali sia pre­
visto l'appalto entro il termine di nove mesi. 

Dopo che il senatore Giovannetti e il sot­
tosegretario Piccinelli hanno espresso per­
plessità sulla modifica proposta, l'emenda­
mento viene ritirato dal relatore. 

Sempre all'articolo 1 del decreto-legge (pri­
mo comma) i senatori Grazioli ed ed altri 
presentano un emendamento tendente ad ag­
giungere dopo le parole « fino ad un massi­
mo di nove mesi » le altre « non più proro­

gabili ». Sull'emendamento si apre un breve 
dibattito: in particolare il senatore Cazzato 
afferma l'ininfluenza della modifica propo­
sta, il relatore Romei si esprime in senso 
contrario, la senatrice Codazzi ne suggerisce 
una modifica formale, il sottosegretario Pic­
cinelli ne ritiene la superfluità pur dichiaran­
do di rimettersi comunque alla Commis­
sione. L'emendamento viene infine ritirato. 

All'articolo unico del disegno di legge 
di conversione il senatore Romei (come 
preannunciato) presenta un articolo aggiun­
tivo sul problema già da lui evidenziato del­
la opportunità di affidare al direttore del­
l'Ufficio provinciale del lavoro la presiden­
za delle Commissioni di cui all'articolo 3 del­
la legge n. 427 del 1975. Dopo un'illustrazio­
ne da parte del relatore, il senatore Antoniaz-
zi osserva che la presidenza affidata ad un 
funzionario dell'INPS può assicurare di fat­
to una maggiore efficienza, anche alla luce 
dell'esperienza ai riguardo. 

Dopo dichiarazioni in senso contrario dei 
senatori Panico e Ziccardi e dopo che il sot­
tosegretario Piccinelli ha fatto presente di 
rimettersi alla Commissione, il senatore Ro­
mei annuncia il ritiro dell'articolo aggiunti­
vo, con riserva di ripresentazione in Assem­
blea. 

Al relatore Romei viene infine conferito 
il mandato di riferire all'Assemblea in sen­
so favorevole alla conversione del decreto-
legge in esame per il quale gli si affida al­
tresì l'incarico di chiedere l'autorizzazione 
allo svolgimento della relazione orale. 

COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE 
PER I PARERI 

Il Presidente informa che, sulla base del 
criterio di proporzionalità già concordato e 
delle designazioni effettuate dai gruppi par­
lai nentari, ha chiamato a far parte della Sot­
tocommissione per i pareri i senatori Manen­
te Comunale (delegato a presiederla in sua 
vece), Antoniazzi, Brezzi, Codazzi Alessandra, 
Fassino, Fermariello, Grazioli, Martoni, Mi-
neo, Pisano e Pittella. 

La Commissione approva la costituzione 
e la predetta composi/jcne della Sottocom­
missione per i pareri. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

Presidenza del Presidente 
PlNTO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Vecchiarelli. 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 
1979, n. 210, recante proroga della sospensione 
dell'obbligo della vaccinazione antivaiolosa, pre­
vista dall'articolo 1 della legge 7 giugno 1977, 
n. 323 (54). 
(Esame). 

Il senatore Forni, relatore alla Commis­
sione, richiamate le ragioni che condussero 
all'approvazione della legge n. 323 del 1977, 
concernente la sospensione biennale dell'ob­
bligo della vaccinazione antivaiolosa, affer­
ma che la permanenza di tali ragioni giu­
stifica e rende opportuno il decreto-legge 
con il quale il Governo ha previsto la proro­
ga del termine di sospensione per un ulterio­
re biennio. 

Quanto ai caratteri della necessità e del­
l'urgenza del provvedimento — prosegue 
l'oratore — essi risultano, in modo eviden­
te, dall'esigenza di evitare soluzioni di con­
tinuità nella anzidetta sospensione, destina­
ta altrimenti a scadere nel corrente mese di 
luglio. Dopo aver rilevato l'opportunità sia 
di un adeguato approfondimento scientifico 
del problema della vaccinazione infantile sia 
di un costante aggiornamento dei dati epi­
demiologici, il senatore Forni, soffermando­
si sulla attuazione della legge n. 323, chie­
de, in particolare, precisi elementi di infor­
mazione al Governo, circa l'allestimento del­
le speciali unità di isolamento per forme vi­
rali altamente contagiose presso gli enti ospe­

dalieri ubicati nelle più importanti sedi di 
traffico internazionale da parte delle regioni, 
previste dall'articolo 5, nonché circa le forme 
e i modi della spedizione di immunoglobine 
antivaiolose nelle zone interessate. Il relatore 
conclude raccomandando alla Commissione 
un voto favorevole sul disegno di legge. 

Il senatore Sparano, rilevato che il decre­
to-legge per il carattere provvisorio della 
proroga rappresenta un atteggiamento di 
prudenza e cautela nei confronti di una gra­
ve malattia come il vaiolo in corso di esse­
re totalmente debellata nel mondo intero, 
manifesta l'esigenza di disporre di informa­
zioni precise circa la permanenza di focolai 
infettivi in taluni Paesi (Birmania, Tailan­
dia, India, Paesi dell'estremo e medio orien­
te). Espresso quindi l'auspicio che il provve­
dimento si inquadri in un contesto organico, 
destinato ad affrontare i problemi delle vac­
cinazioni preventive nella loro globalità, si 
associa alla richiesta del relatore circa l'op­
portunità di acquisire elementi di informa­
zione puntuale in ordine all'attuazione del­
l'articolo 5 della citata legge n. 323. 

Il senatore Grossi interviene su questo 
ultimo punto sottolineando l'importanza che 
il problema riveste attualmente anche in rife­
rimento all'annunciato prossimo arrivo di 
profughi vietnamiti. 

Il senatore Costa, concordando con le os­
servazioni svolte dal relatore, sottolinea lâ  
opportunità che il Governo, avvalendosi del­
la delega prevista dall'articolo 62 della leg­
ge di riforma sanitaria, proceda quanto pri­
ma a disciplinare, in modo unitario ed orga­
nico, l'intera materia delle vaccinazioni. Egli 
auspica altresì una deguata azione di edu­
cazione sanitaria tendente a rimuovere gli 
ostacoli di ordine concettuale che in talune 
regioni, soprattutto del Meridione, ancora si 
frappongono alla pratica della vaccinazione. 

Il senatore Spinelli, annunziando il voto 
favorevole del Gruppo socialista al disegno 
di legge, concorda con le osservazioni svolte 
dai precedenti oratori circa l'importanza ri-
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vestita dalla realizzazione di speciali unità 
di isolamento per forme virali altamente 
contagiose presso gli enti ospedalieri ubica­
ti nelle più importanti sedi di traffico inter­
nazionale. Auspicato, più in generale, che la 
profilassi e la prevenzione delle malattie con­
tagiose sia attuata in stretta coerenza con i 
princìpi ispiratori della legge di riforma sa­
nitaria, lamenta che gli organici della sani­
tà pubblica siano in fase di depauperamen­
to anziché di potenziamento (fenomeno da 
considerarsi particolarmente grave dopo la 
approvazione della riforma sanitaria) e trae 
occasione per raccomandare al Governo, nel­
la fase di stipula delle apposite convenzio­
ni, di porre la massima attenzione al fine 
di evitare di privilegiare il medico « priva­
to » a danno di quello « pubblico ». 

La senatrice Marina Rossanda, associan­
dosi alla richiesta al Governo di precisi ele­
menti di informazione circa l'attuazione del­
l'articolo 5 della legge n. 323, sottolinea la 

urgenza di un adeguato potenziamento del­
la diagnostica virologica. 

Il senatore Argiroffi, richiamata l'impor­
tanza del costante aggiornamento e della ac­
quisizione dei dati relativi all'andamento 
epidemiologico mondiale, rilevati dall'Orga­
nizzazione mondiale della sanità, sottolinea 
l'esigenza della costituzione, al fine di un 
adeguato monitoraggio preventivo, di appo­
siti enti ospedalieri specializzati nella tera­
pia delle malattie infettive. 

Infine, dopo un breve intervento del sot­
tosegretario Vecchiarelli — il quale dichiara 
che il Governo si riserva di rispondere in 
Assemblea ai vari oratori intervenuti nel cor­
so del dibattito — ed una replica del rela­
tore, la Commissione conferisce mandato al 
senatore Forni di riferire in senso favorevole 
all'Assemblea ed autorizza altresì il Presi-
ente a richiedere lo svolgimento di relazione 
orale. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I PER I P A R E R I 

D I F E S A (4a) 

La Sottocommissione riunitasi sotto la pre­
sidenza del presidente Giust, ha adottato le 
seguenti delberazion per il disegno di legge 
deferito: 

alla 8a Commissione: 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

La Sottocommissione pareri, riunitasi sot­
to la presidenza del presidente Carollo e con 
la partecipazione del Sottosegretario di Sta­

to per il tesoro ha adottato la seguente de­
liberazione per il disegno di legge deferito: 

6. — « Conversione in legge del decreto-leg­
ge 26 maggio 1979, n. 159, concernente nor­
me in materia di integrazione salariale a fa­
vore dei lavoratori delle aree del Mezzogior­
no: parere favorevole su emendamento. 

8 — « Conversione in legge del decreto-
legge 29 maggio 1979, n. 163, concernente 
nuovo assetto retributivo-funzionale del per­
sonale civile e militare dello Stato »: rin­
vio dell'emissione del parere. 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 alla lla Commissione 

9. — « Conversione in legge del decreto-
legge 29 maggo 1979, n. 164, recante norme 
sul rilascio delle concessoni a finalità turisti­
che e ricreative sulle aree del demanio marit­
timo »: parere favorevole condizionato alVin­
troduzione di emendamenti. 

B I L A N C I O (5a) 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il dise­
gno di legge deferito: 

alla la Commissione: 
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ERRATA CORRIGE 

Nella seduta della 8a Commissione (Lavori pubblici, comunicazioni) 
di martedì 17 luglio 1979: 

a pag. 19, seconda colonna, ultimo capoverso, sostituire le pa­
role: « Il senatore Bausi annunzia il voto contrario del Gruppo della 
Democrazia cristiana » con le altre: « Il senatore Bausi annunzia il 
voto favorevole del Gruppo della Democrazia cristiana ». 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Giovedì 19 luglio 1979, ore 8,30 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 19 luglio 1979, ore 16 

5* Commissione permanente 
'Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 19 luglio 1979, ore 9 

6* Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 19 luglio 1979, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,45 


